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grtelo: verso. le grandi, speranze. Lella vita; i 
faire, i 
Dito: > allo vdiffonte aspettare. di bnoto' È 
da nik, figlinolenza vennta BU. ‘861 voli. | 


Li 





{ Madroliui Alessandro, Biconosvando 4a buona: RE DA : Incendio: . | n “ una’ adattatissinia . località, gita: gen “ue 
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i Miriana nacque’ una "dispilta; Il Vi 
‘ol’'era ‘ubbriaco; sticosto un -bilane 
io dal ‘cairo, colpi.son quello il Chituesi : 
Drnducendonli una- ferite alla testa. giudi- 
Gatti. ‘guaribila da diegi: 


— Mario certo Fei, Vidoni Det Mostre. 


. ‘di Chiamania, affetto dà novrastenia’ aofita. 
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“Da gràn.. tempo. tra Qullini Masino” 8 
Galiini “Valentino, fratelli, : ion: es'eteva 
buoh' single, ‘Gavsà ‘antichi tancorl: Tati 
Tultio "il Masittà, dopo svar'bevito all'i+ 
atorià:rifornd. alticcio è cisa, - Venne alfron- 
tuto dal fratello che,con suna rondola, gli. 
(allargò «a bocca Ano. all'oracchia destro, 
Ciace ora in gravi condizioni all'ospedale 
U Qividal A, 


“BAGNARIA: ARA. 
‘Felefono;” dEi 'dutà della Booietà Te- 


lefosioa di Pordenone fa: atabilità. Bi Beve= 


“gliano wog stazione pabblios. : 


- La cabina è ‘situata ‘nelia rivendita. di. 


‘pr entive ‘presso il Munisipio. 
| REGIUTIA.. 
“Ua bet: regalo; 


‘tale ‘altarido in riarmo: per ‘opera’ dell'ot- 


- CE tima 6ompatribta #ignor ‘Antonio Motstti, 
"E ‘Rappresenta - 1 Imtnadolata Concezione, - ni 


COLLORENO. DI PRATO. 
‘ Conferenza. de 
* Domenica. passata . fa tra. noi, ‘invitato 
uesto Circolo Agricolo, il dottor Ba- 


gu 
A faner una dorifaretiza: sulla ‘terribile; dia- 


luttia délgelso “che tante  dantb apporta |: 


‘al primo: cespite agnuhle di luoro per Pa- 
gricoltore. Sebbene: il ‘tema “fossa no po’ 
difficile; non essendo i meazi ‘a combattaro. 
‘questo. teltiito sagollo tanto facili e siouti, 
‘riuseì iiteapléndida contareara’ miabtità» 
ni nto, quando: -nduiod:Pantore ali Pelati 
guo prodotto ‘e quando insegnò il-modo-"It: 


2: seminario. e; di allevarlo  piorohd dia-doi:|: 


‘buoni, visultati, e "parolid* AMOGO"* “rosieta LE 


Un'idea: | 

CAgiito A n bisogno” che tutt ci SOB pet. 
istruirdi, 6 qui in: paese non' abbixmo. Wu. 
sala; ‘se’ née Ficorriimo alle sonale. che 
ceto fion' si ‘prestano sotto : tanti ‘aspetti. 


Che il paese di Celloredo nori "afa in grado |: 


di erigere una. séla : dla serva: di: ricrea» 
torio festivo, ..di- sonola.: per la Panda, di 
Asilo: infastile, di:Negtrino, per lo confe. 
renze, ‘(che ai potrebbero: avere ogni Panni 
‘riuofoni di fateressio del È 
uva. la Ana. idea. 


© 0I VIDALE < 


cu alfesta; d' dna? fut. si 
NIE insrasbia 6: dei carabinieri. "rotte 


“—  Qiesi all’anriaito’ di derta “Marina Pravogna: 
“| di Torreana, aqoneata di dovizia’ Sontinnate: 


verso la” propria, Famiglia: 
All'atto. .d'arresto. essa. pi “aoagliò: spntro” 
il tuaritò. e lo. teipestò. ‘di-’hotte: com tutto: 
elio che. 16. capitava :helle. mani; inve: < 
stoedoli don ogni. sorta ‘di: contumelie;:6, 
uinacciandolo di. appicare. flogò, alla: Penn] 
quando said Tibare, 2:70 


*Bocoavi 
‘ Mogadio Hlsitato: “dal adi. 


° La fabacosia. di Litigts” a'iodorsa, L'alto 
sora’d'essere ‘alito devibata, “dussate la: 


"I 


:3-. [giornata di DAb: dire che toneva: “Ja ua Gage 

“| setto del bando, ii ; 
T Quale anspetto ‘autre del fio. onda. 
AQ Dili" 


arrestato  verto Giuseppe Rabassi, 
:pnidta; «ohe: fu: trovato in: <Pogasbgo di BO 


dire. delle. gg ‘noe: “seppe giustificate la. 


‘provenienza 


* FURTERELLI. w PROVINCIA. 
ingegnera  Trolani, ‘idetto. ai ‘lavort; 





Li 


| della ferrovia Carvide, PibcAsarido s'accorsa |. 


che un. agarinolo d'aveva: Jerubato.. d'un 
paio di.acarpa nuove. © 


—- Ignoti ladri penetrati ‘nei polli di 


-Rimonetti 8 Zarimato di Varizio, tiibarorio: 


quanti polli trovarono. 


| 4+— Sempre ignoti rotta unu Înestra pe 


| netrarono i in. una atalza del -sipriot Di 
vudo di Riaas0, 0 rubarono: @ chilogrammi 


Tai capelli del valore di 100 lire; 


-—<‘Ignoti panetcati nel bollaio di Vas. 
Berman Francesco di Aviano rubarono, dei 
pali . er ii valore di 10 lire, 

Auohé nel-pollaio di Luigi Piagza pure 

di Aviano furono rubata. delle galline va- 
Intata 16 lire. 


—- Nella casa di Lucarii Carlo di Moss ° 


sere di for= 
ro di L, #0, 


tenarà furono rubate delle 
maggio e dei salami per un va 


astri SE sti 


vari dAbS lerrigtininioerirciatetan Bernini Gal ' 
Nei » . DELICORNA via tn 


ni ia più. ; AVnd. SARE Da “dilatsa 
“iella toppa; Netoay. ValuagGl io ni #| 
Uri: Te. vee. Peli “eg 


“Regio Bi ‘Bordalh si 


tuali “et Ta: "nea pito 
“Jeeg: duignite. Ja notte ai “fata: Hempre: de ; price ai 


Poi MANDI] 


i dell’Associazione - Agrabià. di "atte ° 


LL e :Biamiò costretti ‘a chi 


La ala Ra patiti ER Ra Tn 


Mare LI 


intenaie: — ‘datigtatò:: «ha. 7 
“tado-vabato. ‘30-. leogttota'-del‘ {ag 
Dice grembioli per 101. Lio cette 





Mia ttt, 


tie. 





. Inca] bid 
tompéfti. Fradidia;" Parigi +5: inofidata’ ia 
miolti:prititi, 4 snlvatage Le. Rc pei: 
‘Aifficilssiivi. [n° NUTRE ia x dele # vere 
Saole: La Asia: ‘o0a8ca omipr: LI “Stagcono: 


«gli: affluenti. ‘. 


Le linda: “ferroviario” ‘a0p0” “iiterivito,. di 
“gp iacelaino cdi Ceprofbadarei oefla . terrà | 
Hiibida. patto il'peso delle litamotive.; mol 
:L[niimi:- ponti, aloni. dei. più grandi; m0ì 
nicolant ii ‘orollare, A Parigi il Semivario.| 
di Ban Sulpizlo, è ridotto. Ri “oovero | del| 
‘Bulvatt. : 

Oltre. duo mila; ‘persone abitanti. al si 
fureillo, la ‘cui cage send iuondate;. di dono: 
r'fugiate.a Parigi presso parenti ed'amici.. 
Molta ruraglie. Aotio -orallato ; la torré; 
E Hel ha ‘ositito” di. ‘Gualehe “centimatrà,: 
‘Molte- stazioni: sono inondate "ida. colonné 
d'adiiuà i sbrofundzna. sttade è inateiapiedi. 


‘olosché. «dl ac Lepini Bi di pezzano,: Dl: 
‘I depositi” {i petrolig* ( dr dvry pi. nono in» 
‘Gendiati, 


; Alla quattro del Mpttino di martedì si fece. 
‘segtite una detonazione . ‘preceduta, da Ut: 
bugliore Bigaritesco:: ” 


“Anche Madiid, cipitale della Lu È 
; iaoltà dalle ‘aci; NE ; 


Bchi. del* maltempo aio ‘ebbero. ia quali 
tutta 1? Italia, -In:-Toncana- piove a nevion;. 
vonto-e- pioggia ‘sefecaodo non Jiavi danpi | 
imperversarono* ieri nelle. Puglie : nélla: 
 Campatia; mel Lazio: i: nare.a Palermo, 
‘în una cadata, fia ‘invaso le vie prinéipali. 
Ciel: ie altre ‘città di niarò:del continente. 

Gravisalmi danoi ha atrecato i smaltempo fa 


ti Istizzorà grati ‘n0ve olio Moon i va 
laggi, Cadono enormi’ valanghe, 

Gosì la; neve in certi punti è alte 10 
tile Un fiume. “venne. fermato: dalla neve]. 





‘ H:.dono. dei popotari a Vicenza, 


Lé trinisino nelle relaziàne! topa: 
nic 1a: Dpvando: fà ie det 
te lanta: popolare. po ni se un mag, 
, bagrario Ni. .L;- Bol. 950,40 «4 ‘ben 
Strò, 3. modzo,- milione, e cià: per-maggiori. 
il'apega-e minori: entrato, la relazione dica i. 

edera all sovrisaporta, 
L'aul A8roat-e' gui ‘fabbricati* na‘ figriento di 
“Li 89,746, 43 strettamente’ hecediaria” ter. 
‘pareggiare ‘il. Bil&néio ‘‘nellà’. goninia cotti 
‘platsiva. di-lize 3,4906649; è 
: 0, le Ginote populeri l' Ma nodie mi 


ibràs iti. Un: anno, Ba icona; uo: altro. 
Li tuti Aueittone, di Dal 


“BDO, B Vorouh,, . 
parte na 





n > RROINA_ 


“8 na da Pailgi: SA " 
E. graiidé : ordina. la piovala Lonfior: 
Lich erfaia di ‘padre, 001 -la : PRTNInà, 
‘aminalata,mantinuta: della pubblica 'oarità; 
‘Fà. piocola - Lecutina; assieme-a due ‘com-- 





;pagne..ment) prontnciatal dalla magatra; inf 


imeagio dd un ròvelolo |iagiurie ia sen 
itenza della espulsione: ‘dalla souola; perdhò 
in deh: rifiutata di: studiano” la” toria Lu 
‘mannali. “atel: dal- Calvit, -. STI ine TE 


Si Nello’ stesso giorno la: d0agregàsione. ‘di 4 
oli 4 ‘Gase soppilimeva il “impaico sodogrio. Hiéé:f: 


"ad: “allora ‘pondenso allé Lioontità, ILmzio che: 
l'aodicenné; ‘anieinica. 6 pridilo. vive: con.bué |. 
jmadre è, don une sorellina di undidi: dpeol, - 

Ra volava: tigverd..Il pane, ce volava 1 
non: morité. dl: 


“atydiaro quer Jibrò. do - cvialentavi: A Aa: 
‘6090}9n28. Ed ella Bi i rifiutò: i prettoato mò: 
Spiel 

Il siudaso! 6 i maghirà. a Villera = 


: ‘| Onalamort,. bhe avratdo forza parlato ahiecd n 
‘quafita volta é con dino indibuazione’ di |: 
‘Torgismada. e dell’ Inquisizione” di: Bpagnii |, i 


‘— non d'avvediaino ' d'agsersi ridotti ad 
‘altretali Torquemada, èd. -Loquisitori — più. 


Fiprotevoli perchè inquiaitori in' tempi più |. 
civili; » inquisitori. retigioni attraverso la'| 


politica, mentre. quelli” erano. politici coi 
pretesto della religione. 


H.la  piogola Leostina soffre Ja famo, . 


soifce lo strazio di veder soffrire. Ja, fame 
«dalla sorella 6 dalla madre inferrsa; morrà 
‘piuittesto con esse — ima’ nella nba &nima 
verginale non acsudérà il gelida soffio del 
‘fibra che insulta alla. aua Idea, che. in- 
dulta ‘alla sua Fede. 


Trenta osti, trenta sarti, tranta mu nati 
frenta. beconi, fanno cento e venti la 
Uunh { lingue... sacrileghe | 














mett piurita ‘nella: loro. Li 
“Fabbro Mina | 


MORTE) 


gliere tipe E n pra 
A) et. ui SLIRI seni Aiolti 


diatriiieila n Di: sato. ‘noppure. LI ‘sonoro si 
fanti. " proltoi di ale 






-Tavenza del 


stfinaa6ado 


Viggo: Boraggio, : cuegelandola, so 


ini. cto la: sortita ato DI 


la:miadra + doven ritornare ‘alla ‘tovola, | | 
. T'osdi: al questa > Chang hatale son DA 
viteti. all’asemblek gonetale ordinatia: ché 


«multa di lire nea, 





a 


ih 

#a 

. ar 
o 


sa Sa So 





i = x. 





UPIINE, Di 


a cd alictatto: COTOOCORE 
D du -«Anblio i Galvaggi: sentono: daturdl.:. 
sche: | 001e0z8 Ale, cova, “908.5; 
n ivioi Taio! 
‘foi oo pocti Li ‘al'aforzarone DR, fonilgato = 
mb io è 'Goniodsare: dl sj 
di Attributk; PRE, 


iutig dl ;Pinbabehte del inondo 












nitài-Da qui. Add i - 
siii iiepitaz. 

balsa: materiali. 4" i 16: - bat 

MI rinaber Fi i, 

Dia: proveniva: da”; gratta. 

“Dia: volotitaria. Lera Atata: derivava; ché gli 

moral. ‘fantavano ‘Ho: “MOIO; t"1 1a opto: e 

Sràre. vet il loro Creatore; ma -Apche verso: 

“il prossinio. e-vérsò. #6: prc Beata dune 

uno: digiiatdo ‘Allb: Storie "por. odttpraniderio:i >" 


“Rat: è capace di: -A&okdere la'povera uma". 
‘nità legalita a’ ii Btanogtò: da -divenir.. dna-: 
bile. A doliobtote ida ' sè “nba. la verità, << S 


“M Tddio rebbia dolmpassione: di ‘tanta’ {gno 


Panda 4. E “nel nioadé” Bi - conepre. 


Pa A reti 
vo MI si RI 


«tini pr ima iene 





st 
vuo " 


fallo ottat 


<cRI Toi 


dla ignoranta;* pòt 166° di 


‘ago: alitebo tn: Quelglia Iudgo la cono. . 


Abramo;rohe. Ssminpiando -da' lai) “ebbo vo. 


Nero: dio, Agelge: la progenie di‘. 


atantemonte.at udire la ‘vode- di ‘Diu per. 


mozzo dei profeti: Da ‘ultimo, poi _ 


arlò a. 
fufto: il mondo per: mezzo del. glio Figlivolo <> 
‘Gosà Cristo, Sodiboché ‘tulti < di La veden. = 


‘acro ni lui. dalla: verità è’ si: inlviadano,: > 
Gisaù: Cristo. fondò da Ahissa" perchè ente 


puntinussse ‘in: suo: ‘nome: “ad. -istruiré: le 
‘genti, atclét6hò non venisse mai mas più. 
i dé sonostontà; di Dida miéi'doceri Matti di 


poadatta, dhe: è incombobo, vi. | 


‘La ragionb ela aciegzia ‘noi. faiono: O 1 
| “puoi di' salvare.il mondo: anzi si’offinod 


fio più anche-la mozione del ‘giusto eda’... 
retto inaleme:colla:cogaizione di Dio e.del .- 


propiig fità; e l'home abdava‘braucicando 


isoiene, 


*Ginstivo îl filosofi, ‘alveltito pdl cine 
tiro di Gad’ Osinto, dr grobd: di otigime a 


pagano, di religione, Fin. da giovinetto si 


41 holle- tenebre: + don. gi pentiva” capite di. 


iede. con passione allo. stitdio. della. flo do 


g To alla soianza del simio bene, 


o lo apirità di Giustino non ata ‘noddisfatto. - 
“Buon -per lui; che gb giorno; ‘aedando-i iu. 
Iuoga: solitario. a.far: le aus-.riftessloni,: Bi” 


lla, per imparata a conosoer Dio.e giun-' . 
ail TOVÒ E 

frequentare  paredolit “Alovofi- pagani di. . 

: quei tethpi i nia vasi Stessi ‘nda: Anpevatt 1 


imbattò ih un: ‘Fecohio dl. amabile a di rt 0 
‘nerabile fispatto, ch'agli non:donoscara, wa: <.. 


che ‘pò assore. ‘alato Un'saderdote cristiano. 
“A Ferdo.” #ttaocato insieme ‘Abbversazione, - 


“G usfinò “ootitnala ca parlare de’. augi ‘etudii. LI 


«tordo s Die, “Mai 


T-fucilmonte chia-T" Alos0R ‘pagani; . 


nel. vecohip:Î0. conviaee, LI 
bagahà: > 


‘jniloosa. Dondateisaro; bn qvevano e ion. 


poisvano: dare la: ‘verA ‘mogione di Dio, - 


«guire, -domuidò :Ciusting; se 
«Piatone: ‘on -bannà. Gonosointo il: Aero. 


= Pritba dei filogofi ‘iisposa. i}: vecchio, i 
‘vl ‘furono nomiai | lusti 6 dari e-Dio; che’ > 


‘sì chiamino profetti ; essl parlaritio ‘por: 


‘ispirazione: divina, Hanuò-sibunsiato i:fas.- .. 
ture, e-le'ipfo profezie vanné verificandosi: 


“Hanno: fatto. dei veti: miracoli, celabrarido.: 
‘na solo Dio: oreatoro:è piidra . di‘ tuitte: la. 


| BRtza ‘fispetto amando: è ‘genza ‘véad: gloria; 
& i loro-poritti esistono ancora, 


Da quel puato: Giustigo ‘ ardente di ron: 
rofetti, #s..na «informò... 
iù: gi. {eos ‘orietiano;.- sa 
flosafo, ‘netamarte’ i 
‘prio di: prg Hertve volo) ariloò della. La 


gli lu di obnosdere ii. 
«dai cristiani, Li a li: Ab 


sci e-dalla’ aepienta.;: - - 
‘Chi viol'esgera. veramente anpiénte, deve 


‘fare: come 8;- Giustino; cioò- cercar: la sn. 


‘peuza con sincerità; abbrasciarla. con. di 
d76, esaroltarla: cod Verinti fonia 


culi ‘propri è «sangaa; 


r ra 








SPERA 








FORNI: “DI 8 SOPRA, 


i #4 ‘Quali maestri ‘adundue’: debbi i0. #0» Da 
-Pitagora-e: ‘© 


ce 


Forse, #4 ananaziando, agli: uomini. dl au Fin. 
| gliudlo Gael Otlato; Questi. soli gondbbero . . 
+ al'vero #y bano asgudiziato fl vomita’ - 


ad 9pO;,, o 


-.L eni» ‘noia prose 1a iogna Dali . n 


di rn d Pal as, it Dr l si 


avrà luogo alla soda: della. Società il giovi 


0:48 pv. febbraio dillo of 9. - par: die 
scutere e delibararo eoprà il geguentà 


ORDINE DEL GIORNO: 


Dro. * Relazione «dei mindaoi; 1°) ‘quiodi. Dal 
provazione dal bilanbio, ‘: > 

3. Blezione di. parte dalla” Prosidenza, 

A, Blozione dei sindaci. 


6, Limite massima dei. preetiti. pasgivi, Ò 


6 del fido al sori, 
6. Htezione del aggretario cassiaro; 
7, Proposto dventuali lei sodi. 


Bi avvorto cho le proposte a la interpol. 
lanzo. da farsi, devono giusta il disposto 
del ragolamerito. interno azera’ presentate 
Sd. era prima sila Presidenza, «6 che le 
Magcanza noi filuatifivate dopo terminato 
il secondo azipello, verranno punito cella 


Forni di Sopra 4 19 gonndiso 49 10. 
‘Il Presidente 
; ®. Antoniaconi, 


LL Riprsizine d del bilagiolo. al. 81 dicem ne 


îatiato. di Lr opolo pet la; gestioia 1610 
finto Ea diego 
DE “a Hi stia Diff 


quient'anno 


dae pà "808: 
«ggioril'dallo.are' 0 alle” Pao "datto. mi 


“ ae: 18 “ed he" trattato. direciamionta 
:  riméro.. domplessivo: «di “inilleotefusos 
rentaquntere pratiohe; ; È 
A Queste vANto. | Giunio. Li del 
tetariato © PRE: 


pratiche: Hel 10r siano: bt solo. ] 


61. nel 1909.: 1209 

La. Gotrlapondanza. s odi. poi ga aumento 
‘ aricor: più: marcio 5 Dosi nél:1907:;. 
. 42937 nèl 1908; + iosa niet. 1909. 


‘Ottende ft: sussidi a vari. Enti È bid D 
16370:07: dire, ed'in regilita annie:9507,78, 


PD vaio: Aggi uitté: 883 da nina 
si Rabat, 2: e Bh, , 





 Nufbeitelteinio: poi nl -alreduonnitonia» 
“quanta: 22 fron: de: sonlarenre «ata. «dl 
ii i parte della; Provindl du: Sit 





sE " MOGGIO: "UDINESE. 
“d, fore di: Beverchila@8.:;:. 
“al'Segretarlato” 1 lFapita 
"Lunedi Sd più présintato” ni diioiò; 6114. 
“ Bogietà Operaia. Uattolica: l'operaio: Grallizia |: 
‘Antonio; Btosti bite Mevorchiana 
° 5,00 perohè.: véagano, divlate- al‘ Segreti]: 
: riato- del ‘Fopolo:: dà: non: -tonfordettl tol.I' 
Sepretaria to: A Rinlgtazione) in. ségno «di:È 
gratitudine persbvigi: sitnalatignimi ‘è tui 
resi.dal Segretariato: atoago; servigi he: adi: 
- fiuscì ad'ottenere da. quiello.d'Haligraziona, 
benché isorittovi' da.-vatio tempo. Dj: casi 
sitili: piè sono: successi. parecchi piamai 
anche a- ‘Moggio per dii idd ai faacino- gli: 
‘operai illudere da vane’ viarle a.si: affidino: 
* chi fa loro 6Almentà. del lena... 


> Saito: ‘Hetl: cdi Afinunzione 


al 1 i, 


dhe la corrifpondobaa: Mella Banca Cattolica: | 


di:Wdjpé' tenti dal; 6ig, Filippi Roberto, 
‘ giovine di nfolta. “tfività. ed energia; pro 
cosda. 8-va: SFiluppandosi “magiificamente A 
il: ‘Jpvorò ‘Speciatinianta. di. -Pregtiti.. Li. db; 


_iomad. in: ‘giorno: ‘atte nitando i ‘tamticopierai. 0. 


‘cha: hanno: delle. perdono ‘gergo. compiere, 
- ciamti “g Vero: altre” perebne;: -Bl 8000 -p 
| nobbati ‘agli’ sportelli ‘dell'uffloio. di ei. dono 
-agioîti da: obtilighi “che > rno” Ki 
-_contiole' tortàra; ‘banno potù guadagnare | 
‘ sAllé- ateabo: livello: delete alle “ Sarde rado 
dall'alto i0 basso vone-fossérò tagti scliavi, 
‘ Facciamo. uni. fervido smgurio: chela: provo: 
- Vida. istituzione’ -deli'afficià di -corria 
denza. della: Banca: Cattolica di Dainé ak bia] 
A progredirè vieppià 4 a): “poden’. stero let 
 henedizioni «dei tanti &:tariti .. che adno ‘ob-' 
| Wligati a: vivere. 'aggerviti e ‘costretti - E 
raliente 8 fare domg le persone | gui sono; 
Manto, loro Ampongono. sa os 


! nora 
Nei locali di ‘quisata: nostra Cassa. rhrale;"| 


iii 


' A 
vii Dod 
PO) 


mentre ii serivo,. sì Ata, ‘digontendo . “Wuo;l er I. 
A Tievilo “ia “Direzione: diodo apriva. - 


‘schema di Statuto pèr l'iimapianfo. di uaa: 
‘’Assiott Soneetitas dd 4 Gitinter-: 
“geniali, girca.do cbntingio fra Ariia;i Fiani-: 
ruzzo è Sivigliano, dimostrano ga vivo: 

teressaménto ‘alla: ‘nigea ’iatitazione;- 
- tutto fa: aperara.- che frà “htevò' sarà uni 
" fatto! compiato, Is. L.Moratidini, ‘agonte:i; 
del. co. Deciaui, och ardore: ‘glavanile espose: 
dettagliatamente. all'uditorio:.i dati .fitati-. 


* ftiei;-.Le.: modalità -.teoniche."6l' i: pratici: 
vantàggi di: uest'onguniztanione: “Auguri | EH 
sladert di: Ifetò #0: 


.Néi ‘1oGall: ‘steal le Hera” ‘af vende; CE RI 
(il ‘reterinario comunale “dotti”: ‘&drighetti” 
. Faliito:‘tonné na: confaregga: duvanti . &- 
‘ numerobe fa attento. pubblica sull'afta regni: 
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venga egercitatà. un'aftiva Boitreglianza sui 
treni. che trauportano gli emigranti"e. nei 
paesi di confine per: impedire. l'emigrazio.. 

‘ nasolandestina; delle donna. è. dei fagoitili; 
«quelle ‘e co, -efruttati ‘all’estero: nei la- 
sori. più .delitanti .0 ‘indecovosi.. Bi avverte | 


| he ls donne minoregni:0. 1. fanciulli al di- 


‘5 Botto -dei-\-15 ‘atini trovati sprovvisti: del. 
Mn ‘e dal libretto di lavoro, rilasciato 


Siodaco, saranno «rimandati a cava a 
spess di, polurò : che gli “accompagnano, i 
quali: -AerBnno > piboltoe” Îlefariti autorità 


fi 
: L'Ufficio ‘proviviciale: del ‘laboro. ricorda 
‘poi “Agli voligrànti “1 rigori’ dotta legga: aut 


. caltello.@ li avverte che è proibito portare. 


. indoreo qoltelli, forbici;.termperini eccedenti. 


‘ip-langhezza di 4 centimetri; ragpi 000, 


‘ Tnoltre; consiglia. tutti gli ‘operai. cha; degl. : 
‘’dlerano.redarsi in Germania; ;di non: emir' 
‘. grate:nei ‘passi di quett’Empero-- de prima: 
‘ tion hanno :ivute'- notizia -alcure che. sia 
stato ‘conoluso in ‘pieno necutdo fra le orga- 
si Ò ‘nisgazioni. operaie e quelle. padronali c airoa 
de vertedza. perdo. nuove tariffà, - .. 


“Una ‘gainalia. fratturata. 


Poinepica verso. le ore sel ‘certo Mattia 
“ Bonito d'anni 16, da Pradamano, abitaute: 
- a’ Qussigiincco, ‘un. nemo ‘d’un buon umore. 
-. inesauribile, faceva. ritorag:in paese da-una 


| virita-fatta ‘= un.ario parente, di Lovaria, -. 


"Pet. acgorciare la strada. preso-la vis déi: 
'esmipi; ‘Ad'uo ‘Gerto’ puote bei pressi dello |. 
, stradone: di Palmanova: adrusiolò sulla neve 
‘hiacoiata . tal Boptiero s.cadde. frattutan- | 
foi Ta gamba sinistra in tro'punti; *. 
Non vedendo, adcorrere. alcuno alle: sue. 
‘grida: ‘d'aiuto, riuecì:a forza. di -stenti a, 
 traeciniarei' fino ad: un covona, di. cande: dì 
‘ granturoo ‘stadio ed :jvi passò ila notte. Sta-. 
mane verso le setto soorti due operai. cha: 
al reca VANO. al. lavoro.li chiamò s da. questi 
nì foce trasportare. all’Oapitale Sivile. ©. 
Malgrada ii dolore prodottugli dalle frite 


turi il Bonino ‘non ‘ha perduto “nulla - del { 
gio. buon umore; e'‘scherzò don ina inf: 


pià di barzelietto, durante lg: medicazione 
8 dopo Son È molti La infermieri @ Je 
ARP. ME NE 





Mercati. 


= “Aranotazco ‘bianco: 14 14.60... 
‘Granotilreo “(giallo 14, 50, 45. dali 
o Cinquantino 12, al 


. Poli 10,180: 
-  «Pete:18, ‘30, 
| Castagne 14; 1456, 





li ui TRIBUNALE, 
a: n ladro - «Bite: prime. fat 


boo: Giordaao “bliovanini- danni ELA 7 
cda Tarcento. iiajutato. di. furto por avere 
10) 16 novembre. 1909" rubato no ‘paletot | 
“ae ‘valore - di Ti 90-in danno del signor 


88 «in danno:di féerarilo. Cossio. 
“ILRribunale condanna: 1° intraprendente | 


‘> giovingtto” a otto mesi di reclusione ‘a alla | 


. Rifgigione: dei danni. - > + 
WI gruzzolo del Santoso. 


n giorno 17 novembre’ dello scorso anso 

il Bantese di Attegna. Adani Callisto, dopo 
essere afficendato, ad . addobbare la citiera 
per la. visita dell’Arcivéscavo,- s'nccorso 
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Quali autori del furto furono ritenuti il 
@io, Batta Revelant, d'abni 10 e la di loi. 
“ iodna G. Vedie, d'anni -72. 

«- Tanto la vecchia come il ragazzo: affer. 
.marono d'aver. trovato il'denaro per la ria, 

Il Tribunale condanna la Yadig*a 165 
giorni di reclusione ..e 50 re di multa, 


con la legrp Ronchetti, 8 preuuncia nov 


luogo s. procedere . & carico dat Revelaat, 
, per mancanza Gi discernimarto. 


Mi 


Cecchini i Bmilio di anni n imputata di 
furto qualificato. Si busca mesi 8 e giorni 
17 di reclusione colla legge. Ronchetti, 


n spose processuali, A parte, 


ina 


Flebué Dionisio, d'anni dI; di Campa” 





sioni: Dania: coliteneva: "eee 
Îono:del Presidente Bruni: (già. ‘tri 
da. Mais pabblidata). ‘Oggi: “volliamo: ii-.|.ft 
 chilumare. T'Attenzione ‘nbpra” un'absere |: 


APICI 


I 


+ "nos ri soldi 1 E el lagsa so. 
“| di Ricovero 1 ‘Che. el raga 
ai ‘anea Giacomeltof Abbagso Giasometto ! [ 

line ga tradiol urlava  Passamblea | meotré. 
Guaine più calmo. cercava invano: di i tal | 


i Moretti, di furto con’ scasso di Tite |, 


‘feat ne ni pu 
5 Ti SE dede 


di: Chitziencwò. s0pp anoolti,. 


hi 


‘ Riorni, gol: perdono ; Aagsolea..Fradcesod: To:. 
l'madigt. imputato di 


[dore; ‘condannò Valent Angelo di Pasian 


Sch, a A1 giorni: ‘per. Lula varnifa amade 
sia Popolare, . ue : 


- Vutono ‘condissiti 1 par ‘odutrabbanido : 


Dugaro Giusenpe e Antonio -.di:' Fiatro; di 


Digito. Teresa. fu Giuseppe è Garbaz: Gius 


Reppe di Stefano a lire 39.60. di multa s]o 
-Dugero Giovanpi di. Pietro è Dugato Linigi 
inseppe f;liro 19,80 di milta, Dugaro | 


fu' 
‘Giuseppe fu Giuseppe a- lire 33. 88, Dagaro 
«Andrea di Qinaeppe. a lire 31.70. 

kasolti il’ Biooraz:Stefino A dtobito” Pl 


Btrazzolivi ‘Ricéldo è condannati gli: altri. - 


come civilmente responsabili. 
Tutti di B ‘Pietro. ul: ‘Natisone. 





Me gavd tradio, . 


CA "Veriesia, ‘alte. un: miglinio di lavora= 
tori: -- @ ‘precisamente. tutti. gli .acaricatòri. 
dol porto — si sono staccati. dalla Camera 
del lavoro, in.segnità a diatriba col sega 
tario: “della. Camera atessa. 


Giusa, del dissidio è lo 'eginpero: gouoriie. ’ 


di protesta al'quale gli scaricitori non vol: 
loto partecipare dicendo che #' ora di. finirla 
di politicantismo. a che le cho perntive del 
‘porto ai vogliono. mantenere ‘d'ora innarizi 
«estranée a tutté la competizioni. politioliè 


‘e & tutti i politicanti»; per pensare solo ; 


al benéssere del: proletariato: 
Barebbé. bene che.gli ongeti lavoratori 


: 4 cominciasserto‘a capire cha sino gli afrut- { 
«| tati dei politiconti ‘ed ‘uscissaro ‘da’ quelle | 
Camera del lavoro, nelle quali: appunto. ail 


lavora a farle. ‘reale politiché per ‘aivitare 


i politicastri: ‘ad arrampicarsi fino agli soanmi |. 
dall'alto : def 1 
; Briand, sulla folta AL 


consigliari AR -parlamentari,-. 
de. poi fanno. come. 
8 è: testati sotto, SEUI 


—_" 


Quali di siate HR i portò - è esi 
“venuto a‘Padoza, ‘a’sranò. radunati i aogi. 
della.lega fornai, ' 


mento. degli opérai della industrie privata; 


Foro, 
: Dopo una vivabissima: dischssione; Mari 


setto. ({ano:dei osporioni socialisti) dichiarò | 


che ‘fon narebba-atato possibile ‘accogliere 
le-propiste della Lega. 


erano in piedi a gridavano: Abbasso . I 
‘camorra | Ne gavi tradio <<». ‘. 
“Marzetto. fu costretto. ad . abbandonare: ta 
sala dietro musa salve di grida e di fischi, 
“Uscito .Margetto, gi cominciò: a. .pridar 


‘gontio Marars. è: contro: Il -Sindaco Maran. 


altro ‘ca porione) ‘ “9a. ga fatto: lo ‘case -Goi 
ate alla Cafa. 


ramengo lu.-e. 


are Îb.tumulto, . 
Una vert ribellione.i in - tansiglia, 


silenzio; uiia voce gri 


‘Camere: del. Lavora; Andemo fora. pela: babi 
«diera: I 


le magi 1 ‘Fora.î fora! . 


' Fedava..che' st rimdrila da E den 


CI finita, 


Bee ‘ooraggiol. is0 0, 





Valori. délle monete 
: del. giorno 28,. 


Francia fora) > sE i 100) bd | 
Londra {eterline) . . BEBE] 
Germania (marchi). 193.69 | 
Auatris {corons) . 106.19 
‘Pietroburgo {rubi da7A48 
Rumama (loi): CORBO I. 
Nuova: Fork (Aollari) BAT: 
- Tarrhia flire turobe) 29:80 


bi . 
Acca Anguatò I gapsat. veipoazionie 
fidina, tip, del e Crociato. 


Torno da vendere în Tino. 


la Viats Venezia sì venda. tanto. a 
‘gerpo conie la apezzati ua grande Ap 
pezzamento di terrano, a ‘prezzi ‘da 
‘convenirsi. 

Per trattative rivolgersi alla Ditta 


A. AGOSTI e ROSSI. 


- 


fercoese*l’auo dirra-- 


i per ' chiedere -per i col- 1° 
“Tleghi del forho mubicipale eguale trattà= 


aulta; basa: ‘ade riduzidne. lella” 010 di. Iaet . 


n Mo Roo. 
Successe ‘un tumulto ‘indiavolato : tutti | E Case di Parigi e. Mon 


* nella | 
wi ‘quale, Ja.pota prevalente era.la  rumorosa.|. 
constatazione di -fradimento. da. parte. dei, ì 
Ni capi. na si 
Quando ormai. nella sala più, COTTI ‘capo. Ò 
[.rimage.e quando fu a dosibile. in “relativo | 

5: Stacchemoss-dalla |. — 


5 UNICA: PRODUTTRICE. DIRETTA - 
“È Li Banilero per. Società” 
E ‘ Btondardi: ‘Ronfaloni | o 
DA FABBRICA.E. DEPOSITO 
RO ARREDI SACRI AN METALLO — 
CE Paramenti ‘sacri e o 
= 2, convatn C:) di ligso | 
ui 1] arti îi Morozione e fera 
Cagli det prc: 
- Fonit quale capito per. Oicsa 


B ‘gente. voci . didposero. in. coro. battoido: li 






 Taverano ion 8. “otevisi -Giateppa E sa 


da ch Protohé vondannò' Fabiussì.: Albina al . i, ne as È a 
4 Biauzzo per: furto: di due- x cotole:» a tre 


—r—— 


—— 







Len 
lavorò, col Lai nforzo, 
matura perfetta - Massima, durata, 


Fe" FILIPPONI: Uinei 


GPABILIMENTO 

“Viale del Lédfa, 30: Telefono, 2: 06. 

‘ Popotiiae: Tamplonanla Bonaanente 

i Pia Darviele Mandas n Telefono: 3-07 
-- PRIMA RIA. 


"Fabbrica. Statue Religiose 


da i togno; «cartone romand; ao6, 
Unica nel Veneto : 





“Médlinsito apeciali accordi riproduea 
si. tutti sì modatli della . ‘riuomatissime . 


a tini a altra pia 




















- Laboratorio Mimi î Piotre 


ROME: o TONU T TI 


‘Udine, Via Cavallotti, 42 





-Si eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè; Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
nfsnti funerari, 


Chiese, Porte eco 
Disegni e preventivi gratis a 
richiesta, 
Prezzi mitissimi. 


I Tatreseseseseseseseaciciien 


* 


"costruzione specializzata. di 


Sereni EDIT, 


al turbina inesint sospesa” TE 


asti (Baigio) 


I Via ‘Cairoli, DI: 


MILANO 1906 - RAR PREMIO | 


ac 


n x dt ve i tino im e: sui 


vino mr i Ù 


Balan= 
strate, Pavimenti per. 
: giardo proffelte di certa 


‘ qhiedetecîi il nostro proven 
’ dinteoi paamuzio a così avreto fatto il vostra 


1A, La 
iii poi 






















ELOTTE.. 





<Filiclo per Îo per l'Itaiia. 


nerd Ml ‘aloro. _— Masetmo 
ugibile:= Sere 


mr! 


n TL 


“Stuole professional — 
‘Udino, -Grazzano,: 28. | 
eroginiscozio: ‘a perfezione qualuzidue corredo | 


- da. Riposa, ‘da bambino, lavori | lb. cucito, in‘ 
Ricamo; in. blando: éd. a: colori,.' su qualani 
que disegno. tikizionale ed'estero-che sì. pro: 
enti; ‘fer Chiéea, Bandiate ‘e-Piivali.: 


‘Fanno il’iuoate è la. .Btiratura” per, Toti. 


tati e: Famiglie: ‘piivate, ‘Preggi. miti; 0" 


Le: fanciulle hanno di. più. Bonola. ii: dis. 


- segno; Igiene, - ‘economia: domestica, pete. 
° coltura, 8’ sartofia:. OR 





CTISA îi co 


oper. le rnalatde dii. 


| dl Naso, Dr 


idol» cav. dott. ZAPPAROLI 
© Bpecialista . 


— tn duri derato della. RL fl) 
UDINE + VIA: AQUIRIIA: 86. 

Pesio fichtà è giorità. :.. * Di 
7 Camere ‘grataite 0 

- per, malati: ‘poveri... . . 

TELEFONO N. bra Sor 
















r———"——= 


= o Friulane | - 


: ne La Ditty Pasquale” "Prerdioniti fabbidita site 


"tregzi.da' Latteriacomoe”le. ‘altre”Ditto:: 


È ».. È *Chefruiboo il-Fomello Bviszéro a ‘esaelle | 
la Viatta, presso: ti calg. "ZOCCHIATÀ 
LUIGI FU-PIETRO:E: FIGLI, trovasi una: ‘ 
‘atazione di. monta. suina; “00” scotti 
‘ Prinaschi: di-lLa--quatità,: 


"morini 


“mobile préciso a- quello: ‘che impropria: . 
mente +lene dotto sistema Arval @ qua- 
lungue “altiro dornello: e . 


‘Vende i; rame a. 
‘ Gonoéde in garanzia. pagamenti À scadenza" 


- da conventre; —. 

hi dubbiosi e ilifidenti la Ditta P; Tromooti 
. per loro. b'anquillità nei riguardi del-fun- 
| alonamisuto. degli Apparsochi, della: qua 
lità e spessore del rame. ecd:.. otra 1 TR. 


enizilone in denaro, 


Dopo giò la Ditta Tremonti si. crede in 
diritto ‘è dovere di ricordare, nell’.interossa- 


. di tutte.le Latteris il Distributore 
‘del Fuoco: Brevetto ‘Tre . 
- tiaomtf-che colla racenté trovata. del: Pin 


scaldamento dei salatoio a dei maguesini 
coll’ unico Fuoco delle osidais, costituisse 
in'via:assoluta 1) più perfetto razionale, 
ecanomico fornallo per cassifici dol quale 
da, -a richiesta, le più ampie referenze mi 
tumerosissimi impianti esegmiti, 

LA I non date retta alla bu- 
rane #8 anche 
la stesse dovessero rivestire qualohe cartsa 
scciale ma twabtate divettamonto coli noi 
tira, domau- 


interesse; 


Antica Ditta PASQUALE TREMONTI; 


